
OGGETTO: Relazione tecnica illustrativa a corredo dell’istanza di concessione per 

l’utilizzo di aree appartenenti al demanio idrico in sponda destra del Fiume Sele, in 

prossimità della foce. 

 

Il sottoscritto Carmine Giuseppe Ing. Iuorio, nato a Battipaglia il 03-06-1987,  regolarmente 

iscritto all’Ordine degli ingegneri della Provincia di Salerno al n° 6686, in esecuzione 

dell’incarico ricevuto dal Sig. Pimonte Liberato, nella qualità di Presidente della A.S.D. 

“Pescatori del SELE” 

redige la presente 

Relazione Tecnica 

1. Premessa e Inquadramento 

La presente relazione viene redatta al fine di descrivere le modalità di utilizzo e le finalità 

della richiesta di concessione  relativa all’affidamento in gestione di una porzione di area 

spondale situata in destra idraulica del Fiume Sele. L’area in oggetto è ubicata in prossimità 

della foce, ricadente nel territorio comunale di  Eboli, ed è identificata catastalmente al 

Foglio 63Y, Particella 388 e porzione della p.lla 77. 

L'istanza si rende necessaria per  proporre all’Ente una forma di collaborazione no-cost  ai 

sensi dell’art. 55 del DLGS 1747/2017 finalizzata a garantire alle aree interessate i seguenti 

requisiti: 

• Monitoraggio e pulizia (rimozione di plastiche e rifiuti di vario tipo ad oggi presenti 

sulle aree oggetto della presente) prevenendo il deflusso degli inquinanti in mare; 

• Sicurezza e segnalazione: Presidio delle aree da parte degli associati , con relativa 

segnalazione tempestiva di attività illecite di qualsivoglia natura; 

• Valorizzazione e didattica: manutenzione del verde e organizzazione in sicurezza di 

attività  di sensibilizzazione ambientale  rivolte alla cittadinanza; 

 

 

 

 

2. Stato dei Luoghi e Criticità Rilevate 

L’area spondale in oggetto versa attualmente in uno stato di marcato abbandono gestionale. La 

vegetazione ripariale, a causa della prolungata assenza di interventi di manutenzione 

ordinaria, risulta fenologicamente fuori controllo, con una crescita disordinata e fitta di 

specie arbustive ed erbacee, spesso infestanti. 



Tale scenario determina le seguenti criticità: 

• Ostruzione al deflusso: La densità eccessiva della vegetazione spontanea costituisce un 

potenziale ostacolo al libero deflusso delle acque, in particolare durante gli eventi di piena, 

aumentando la rugosità idraulica della sponda e il rischio di accumulo di detriti galleggianti. 

• Rischio igienico-sanitario e potenziale d'incendio: L'accumulo di biomassa secca e la 

stratificazione incontrollata del sottobosco aumentano sensibilmente il carico d'incendio 

durante la stagione estiva e favoriscono la proliferazione di fauna sinantropica. 

• Degrado estetico e funzionale: L'impraticabilità dell'area impedisce qualsivoglia 

monitoraggio delle sponde, celando eventuali fenomeni di erosione o dissesto spondale in 

atto. 

3. Finalità della Concessione: Manutenzione e Ripristino 

La presente richiesta di concessione è finalizzata prioritariamente alla messa in atto di 

un programma di rigenerazione e manutenzione costante dell'area. Gli interventi previsti 

si articolano in due fasi: 

→ Fase di Pulizia Straordinaria: Intervento iniziale volto alla rimozione selettiva della 

vegetazione infestante, del seccume e dei rifiuti eventualmente accumulatisi per 

idrovezione, al fine di ripristinare l'originaria sezione di deflusso e la visibilità della 

sponda. 

Si specifica inoltre che la pulizia sarà "selettiva" (ovvero che non saranno eliminate le 

specie protette o autoctone, ma solo l'eccesso e le specie infestanti). Gli strumenti che 

verranno utlizzati per le operazioni de quo ( decespugliatori manuali o trinciatrici 

leggere), non sono mezzi pesanti che potrebbero danneggiare la sponda. 

→ Fase di Manutenzione Ordinaria: Attuazione di un piano di sfalcio periodico e 

potatura controllata, volto a mantenere l'area in perfetto stato di decoro e sicurezza, 

impedendo il reiterarsi dei fenomeni di inselvatichimento sopra descritti. 

Il richiedente si impegna a eseguire tali operazioni nel rispetto dei calendari ecologici 

(evitando i periodi di nidificazione dell'avifauna) e secondo le direttive emanate 

dal Genio Civile di Salerno e dall'Ente Riserva, garantendo così un presidio antropico 

attivo che funga da tutela per l'integrità del corpo idrico. 

4. Conformità alla Normativa di Polizia Idraulica 

Gli interventi di manutenzione e pulizia proposti si configurano come necessari ai sensi 

del Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo Unico sulle opere idrauliche). In 

particolare, la rimozione della vegetazione infestante e del materiale d'ingombro risponde al 

dettato normativo che impone di mantenere libere le sponde per garantire il corretto regime 

delle acque e prevenire pericoli di esondazione. 



Nello specifico: 

• Art. 93 e successivi: L'intervento mira a eliminare le "piantagioni che possono portar danno 

alle difese o alterare il corso delle acque", assicurando che la sponda destra del Sele mantenga 

la sua funzione di contenimento e sicurezza. 

• Presidio e Sorveglianza: La concessione permetterà un presidio costante del tratto spondale, 

facilitando le attività di vigilanza idraulica e l’ispezione delle sponde, altrimenti impedite dallo 

stato di fitto degrado attuale. 

Tali operazioni saranno condotte senza alterare la stabilità dei terreni e senza apportare 

modifiche alla sezione d'alveo, limitandosi esclusivamente al ripristino dell'efficienza idraulica 

e del decoro ambientale, in piena armonia con le direttive dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell'Appennino Meridionale. 

5. Conclusioni 

In virtù di quanto esposto, si ritiene che l’utilizzo dell’area spondale, così come descritto, sia 

conforme alla normativa vigente e compatibile con la salvaguardia dell’ecosistema fluviale e la 

sicurezza idraulica. Il sottoscritto si impegna al versamento dei canoni demaniali previsti e al 

ripristino dello stato dei luoghi alla scadenza della concessione. 

 

 

Tanto si doveva in virtù del mandato conferitomi. 

M.no Pugliano, lì Febbraio 2026 

 

Il committente         Il Tecnico 

 

 

 

Documentazione Allegata: 

1.Inquadramento territoriale e catastale con individuazione dell'area; 

2.Documentazione fotografica dello stato attuale; 

3.Atto costitutivo ASD “Pescatori del Sele”; 

4.Documento di identità del Presidente; 

5.Documento di identità del tecnico; 



Inquadramento Territoriale delle aree. 
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Documentazione fotografica dello stato attuale dei luoghi 
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